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TESTO DELL'INTERROGAZIONE

Rumori infernali a Paradiso?
Con un avviso distribuito alla cittadinanza di Paradiso lo scorso 25 maggio, «il Dipartimento del territorio, Divisione delle costruzioni, comunica che saranno eseguiti lavori di pavimentazione sulla strada cantonale di Paradiso, dall’incrocio di Via Carso (sic) all'incrocio di Via Calprino in direzione Pazzallo, secondo il seguente programma:

Tratto Via Carso (sic) - Via Calprino

-
Lavori notturni con regolazione del traffico tramite agenti di sicurezza dalle ore 20.00 alle ore 6.00, da domenica 30 maggio a venerdì mattina 11 giugno

Tratto dall'incrocio di Via Caprino (sic) in direzione Pazzallo

-
Lavori diurni con regolazione del traffico tramite agenti di sicurezza da lunedì 14 giugno a venerdì 18 giugno

-
Lavori notturni con regolazione del traffico tramite agenti di sicurezza dalle ore 20.00 alle ore 6.00 da domenica 20 giugno a venerdì mattina 2 luglio.

-
Lavori diurni con regolazione del traffico tramite agenti di sicurezza da lunedì 5 luglio a venerdì 9 luglio.

-
Lavori notturni con regolazione del traffico tramite agenti di sicurezza dalle ore 20.00 alle ore 6.00 da domenica 11 luglio a venerdì mattina 16 luglio.»

Per ben tre settimane, dalla domenica sera al venerdì mattina, tutte le notti (dalle ore 20:00 alle 6:00) saranno disturbate da rumori causati dai lavori di pavimentazione, rumori che di fatto impediscono di dormire a moltissimi cittadine e cittadini.

La motivazione per la scelta di eseguire questi lavori di notte può essere solo quella di evitare impedimenti al traffico veicolare.

Ciò significa che il traffico motorizzato privato ha più importanza del riposo e della salute
 della cittadinanza!

Richiamando quanto sopra, ai sensi dell’art. 142 LGC/CdS, si chiede al Consiglio di Stato:
1.
Per quali motivi il DT ha deciso di effettuare lavori notturni, invece di lavori diurni su corsie alternate?
2.
Per quali motivi il DT ha ritenuto di non dover rispettare il Regolamento di applicazione dell’Ordinanza federale contro l’inquinamento fonico (ROIF), del 17 maggio 2005?
2.


Esso recita all’art. 8 (Attività ed apparecchiature mobili rumorose): (1) Nelle zone edificabili a destinazione residenziale, le attività che possono causare immissioni foniche moleste devono essere limitate al massimo possibile, attraverso la definizione di giorni, orari e durata adeguati per il loro svolgimento. (2) Le attività rumorose sono vietate dalle ore 19.00 alle 7.00 e nei giorni festivi. I lavori edili rumorosi sono di regola vietati anche il sabato. (3) I Municipi possono adottare, tramite ordinanza, provvedimenti più restrittivi.
3.
Il DT ha ottenuto una deroga dal Comune di Paradiso per violare Ordinanza municipale sulla repressione dei rumori molesti, del 14.05.2007?


Essa recita all’art. 3 (Quiete notturna e pausa pomeridiana): (1) È vietata qualsiasi azione suscettibile di disturbare la quiete notturna, dalle ore 22.00 alle ore 08.00. (2) In particolare è vietata l’esecuzione di attività o di lavori rumorosi di qualsiasi genere tra le ore 18.00 e le ore 08.00 e tra le ore 12.00 e le ore 13.30, come pure il sabato prima delle ore 09.00 e tra le ore 12.00 e le 14.00 e dopo le ore 18.00. […]
4.
Il DT intende, in linea di principio, continuare a proporre lavori notturni, nonostante la grave molestia dovuta ai rumori creati, anche per altri interventi stradali nei prossimi mesi?
5.
Il Consiglio di Stato non ritiene che il riposo e la salute della cittadinanza siano più importanti degli inconvenienti che si troverebbero ad affrontare gli utenti dei trasporti privati motorizzati?
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� «Gli effetti dannosi sulla salute provocati dal rumore, come il benessere soggettivo alterato, i disturbi della comunicazione e del sonno nonché un maggiore rischio di patologie cardiocircolatorie sono oggi scientificamente dimostrati e sono motivo di crescente preoccupazione tra la popolazione.» (Rapporto del Consiglio Federale sullo stato e le prospettive della lotta contro il rumore in Svizzera, del 26 ottobre 2005) 








